LA PRESA DELLA BASTIGLIA

ED IL PRINCIPIO DELLA LAICITA’ DELLO STATO (1789 – 2001)

Il 14 luglio 1789 il popolo parigino assalì e successivamente demolì la Bastiglia, simbolo dell’assolutismo e dell’arbitrio clerical-monarchico. Dal 1880 il 14 luglio è festa nazionalefrancese, ma è anche da considerarsi un giorno fondamentale per tutti i democratici del mondo. 

Conseguenza della presa della Bastiglia fu l’approvazione della  DICHIARAZIONE  DEI  DIRITTI DELL’UOMO E DEL CITTADINO da parte dell’Assemblea Costituente il 26 agosto 1789. la DICHIARAZIONE fu l’atto di morte dell’ Ancie régime, a lungo rimpianto dai clericali ed ancor oggi dai tradizionalisti cattolici.

La DICHIARAZIONE afferma che “gli uomini nascono e rimangono liberi e uguali nei diritti” (art. 1), che “fine di ogni associazione politica è la conservazione dei diritti naturali e imprescrittibili dell’uomo” (art. 2), che “l’esercizio dei diritti naturali di ciascun uomo ha come limiti soltanto quelli che assicurano agli altri membridella società questi stessi diritti”, limiti che “possono essere determinati soltanto dalla legge” (art.4), che “tutto ciò che non è vietato dalla legge non può essere impedito, e nessuno può essere costretto a fare ciò che essa non ordina” (art. 5).

Mentre i sedicenti interpreti della volontà di Dio si attardavano ad indicare che la legge umana doveva conformarsi alla volontà di Dio e che doveva essere emanata dall’autorità stabilita da Dio, la DICHIARAZIONE definisce la legge “espressione della volontà generale” alla quale tutti i cittadini “hanno diritto di concorrere, personalmente o mediante i loro rappresentanti” e che la legge “deve essere uguale per tutti” (art. 6) 

La DICHIARAZIONE garantisce la libertà individuale (artt. 7-9), la libertà di opinione (art.10) e “la libera comunicazione dei pensieri e delle opinioni” (art. 11), mentre si deve arrivare al 7 dicembre 1965 perché Paolo VI abolisca L’INDICE DEI LIBRI PROIBITI. Tuttavia il Codice di diritto canonico prevede la censura: “Perché sia conservata l’integrità della verità della fede e dei costumi, i pastori hanno il dovere e il diritto di vigilare che non si arrechi danno alla fede e ai costumi dei fedeli con gli scritti o con l’uso degli strumenti di comunicazione sociale; parimenti di esigere che vengano sottoposti al proprio giudizio prima della pubblicazione gli scritti dei fedeli che toccano la fede o i costumi; e altresì di riprovare gli scritti che portino danno alla retta fede o ai buoni costumi” (can. 823, par. 1).

Attraverso il Concordato la chiesa cattolica ha preteso ed ottenuto in Italia privilagi di ordine economico, finanziario, fiscale, amministrativo che contrastano con il primcipio della LAICITA’ DELLO STATO: basti pensare alla nomina ed al licenziamento di dipendenti statali (insegnanti di religione) da parte dei vescovi, alle detrazioni fiscali per le donazioni alla chiesa cattolica, alle migliaia di miliardi reagalati alla Chiesa attraverso l’8x1000 dell’Irpef, al finanziamento pubblico delle scuole cattoliche attraverso vari escamotages, alle esenzioni fiscali per finalità di culto (ufficialmente). La chiesa cattolica non accetta di essere, davanti allo Stato italiano, una associazione come tutte le altre, cioè non accetta la LAICITA’ DELLO STATO.

IL CIRCOLO VERONESE DELL’U..A.A.R., NEL RICORDARE LA SIMBOLICITà DELLA PRESA DELLA BASTIGLIA ED I VALORI DELLA DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DELL’UOMO E DEL CITTADINO, RIBADISCE IL PROPRIO IMPEGNO PER LA REALIZZAZIONE DELLA PIENA LAICITA’ DELLO STATO.
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